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Due immagini di «Giovanna la nonna del Corsaro Nero» con Giulio Marchetti, 
Anna Campon, Vinicio, Sofia e Pietro De Vico. Qui sotto Giulio Marchetti con la 
moglie Trude L'attore, che ora ha 83 anni, vive con lei da 54 

Per 14 anni portò 
nelle case 
degli italiani 
il gioco 
dell'Europa unita 
Ma prima ancora f 
è stato protagonista"^ 
dell'epoca del varietà S 
Ecco Giulio Marchetti 
dal tip-tap a oggi. 

Un vero attore 
«senza frontiere» 
• • «E poi venne il giorno in 
cut mandai tutti quelli della 
Rat a monre uccisi». A mori" >• 
ammazzati, come si dice a -
Roma'«Esatto» 

Ma che gli ha fatto la Rai. ai 
suoi figli migliori7 forse ricor
derete che anche Febo Conti 
(fu il pnmo dei nostri «sog- : 
getti smarriti», lo scorso 14 
agosto) l'aveva definita. 
«cloaca», pnma di rifugiarsi in ; 
Brasile a fare lo scultore. E : 
ora Giulio Marchetti, il perso-
nagglo con il quale il nostro ' 
viaggio nella memoria toma 
per cosi dire a! punto di par
tenza, ci dice più o meno la ; 
stessa cosa. Lei l'ha cono
sciuto Febo Conti, signor ; 
Marchetti? «Come no? Non [• 
sapevo che stesse in Brasile. ' 
beato lui». ••••' •• ••— •>.• ->; 

Giulio Marchetti era Tuo-
mo che per 14 anni - prima 
da solo; poi con Renata Mau
ro, poi con Rosanna Vaudetti., 
- portava nelle nostre case 
l'Europa unita di Giochi sen-, 
za frontiere. Ma prima ancora 
di presentare quel bizzarro 
programma, Giulio Marchetti 
era stato un bravissimo atto- ; 
re, un protagonista della glo-
n'osa epoca del varietà; non
ché un personaggio popola
rissimo fra i bambini grazie '. 
all'epopea flnto-salgariana di , 
Giovanna la nonna del Corsa- ' 
ro Nero. Molto prima delle ri- ' 
letture ironiche di Gregoretti • 
(con Gigi Proietti nei panni di 
Sandokan), o degli sceneg- ; 
giati terzomondisti e cripton-
veluzionari di Sollima (con 
(Cabir Bedi nel ruolo ancora 
di Sandokan. e poi dello stes
so Corsaro Nero), Salgari ar- -. 
rivava nelle nostre case gra
zie all'azzeccatissima paro- ' 
dia del trio De Vico-Campori-
Marchetti. Dove Pietro De Vi
co, il grandissimo Pietro', era 
il «comico grottesco», Anna ; 
Campori era appunto la (olle • 
nonnetta Giovanna, e Mar
chetti era il «comico siile', al
lampanato, elegante. Mar
chetti e De Vico, in altre paro-
le, riportavano in tv la divisio
ne di ruoli che li aveva ac

compagnati in teatro per de
cenni, in una compagnia fra 
le più celebri del nostro varie
tà. Ma il nostro ha lavorato, si 
può dire, con tutti. Con Tbtò 
e con Macario, tanto per dir
ne due. E di tutti parla bene, 

* tranne di due o tre - molto, : 
molto famosi... - di cui mi 
prega, per carità dì patria, di 
non fare i nomi. E io non li fa
rò. Indovinateli voi, andando 
per esclusione. Perché nel 
racconto della vita di Mar
chetti nomineremo pratica-

< mente tutto lo spettacolo ita-
t liano dagli anni '30 agli anni. 
' '60.' Tranne, appunto, quei 
pochi che al signor Marchetti 
stanno sull'anima. -•-,-. • •.;-.••• 

, * • • . A . : v.'-.. " . ' • ' 

'• Oggi Giulio Marchetti ha 83 
anni e ne dimostra 70. Non è 

• sull'elenco del telefono ma 
per trovarlo - su indicazione : 

• del collega Nicola Fano, en-
• nesimo complice in queste 

mie folli indagini - è bastato 
chiedere alla signora Anna 
Campori. Marchetti abita a 

: Terracina, più precisamente 
a Lido di Venere, un com
prensorio di villette sparse 
lungo - una stradina chiusa 

. che sbuca direttamente sulla 
spiaggia. Se le targhe delle 

' auto attorno a noi fossero 
: yankee, saremmo a Malibu. 
- invece sono nostrane (Lati- ; 
' na, Roma, Fresinone, ma an- • 
. che qualche tedesco) e sia

mo sul litorale laziale sotto il 
Circeo. Marchetti vive con la 
moglie Trude, t edesca-sono • 
sposati da 54 anni - al primo • 

• piano di una villetta circon-
data da un bel giardino. Tut-
t'intomo si respira l'aria sua- : 
dente e fin troppo paciosa 

- dell'Italia delle seconde case, 
• della «buona borghesia» c h e ; 

: si è sistemata, ha raggiunto il 
benessere e si ritira al mare. 

: lontana dai pensieri. Ma Giù- ; 
Ho e Trude, qui, ci vivono sul : 
serio, da vari lustri: e in casa 

~ loro c'è la tranquilla serenità 
„ di una pensione voluta, pole

micamente voluta' tanti anni 
; fa, e oggi pacificamente vis- ' 
' suta Quando arrivo, verso le 

Giulio Marchetti l'uomo di «Giochi senza frontie
re» o di «Giovanni la nonna del corsaro nero» ha 
83 anni, ma ne dimostra 70. Vive a Terracina, sul -
litorale laziale, con la moglie Trude con la quale ' 
ha condiviso gli ultimi 54 anni della sua vita. Dal -
tip-tap con Fronzi, ai fratelli De Vico, a Totò. Poi 
venne il gioco europeo. E infine «il giorno in cui 
mandai tutti quelli della Rai a... morire uccisi». 

ALBERTO CRESPI 

11 di mattina, Giulio sta guar
dando in tv il campionato del . 

. mondo di ciclismo, una pas- . 
. sione che gli è rimasta da 
- quando segui quattro Giri d'I- *. 

talia per la tv, «con una delle 1} 
. prime Bianchine decapotta- • 

bili, ed ero presente a una //. 
drammatica tappa sul Bon- . 

1 done quando nevicò e per •'• 
impedire a Nencini di asside-.:'. 

- rarsi, a metà della salita, lo . 
dovemmo tuffare in un barile -; 
di acqua bollente». Allora so- '.•, 
no 83, signor Marchetti? La si- '•'-. 

' gnora Trude interviene (lo fa-
' rà molto spesso, sollecitata :...-
>:• dal marito: è lei la «memoria : 
'- storica» dei due, lui sui nomi '.. 
• ha ogni tanto delle piccole :l 

defaiflances che lo fanno un \ 
po' ridere, un po' arrabbia- ' 
re). «Ma cosa dici, Giulio! Ne 

. hai 82». «Sono già nell'ottan-
tatreesimo e io lo dico! Farò 

' 83 anni nel giugno del '94, '•' 
• ma non voglio calarmi gli an- -
• ni, tanto non me li sento. E sa ; 

perché? Perché nella mia vita • 
. ho sempre cancellato. Le co- ? 

se belle e le cose brutte. Altri ; 

.'. hanno fatto carriere più bri!- :. 
: lanti della mia? Meglio per lo-
; ro. io non li invidio. Dovrei In- r, 
• vidiare il piccoletto? (Rascel, i 
• ndr) Nossignore, era bravo, • 

s'è meritato tutto. Dovrei invi-
[ diare Sordi? Una volta prese il:; 
, mio posto di attore brillante ' 
'•'• nella compagnia Rìccioli-Pri- ;., 

mavera, poi è divenuto un 
; grande, s'è meritato tutto an- ; 
,'; Che lui». .•r-'.-.-'T'i":.: '•• •-•."/•".:• 

Quando ha cominciato a .' 
: recitare? «Prima di nascere. 
'•> Mio padre Adriano era direi- ,: 

tore artistico di operette, da 

lui ho ereditato la mia metà 
. di sangue israelita anche se 
: io sono cattolico, e molto cre

dente; il mio prozio Giulio, da 
• cui ho preso il.nome, era pu-
" re un grande comico è'impre-

sario; mia madre era sopra
no, io sono nato a Barcellona 
perché la comjpagnia.Granie-
ri-Marchetti era là In tournée. 

: e allo scoppio della prima 
guerra mondiale rientrammo 
tutti.in Italia con l'ultima nave -
che partì da Oporto, ih'Porto-

,, gallo. Per fare quel viaggio di-
•: sperato si erano mangiati tutti . ' 

i risparmi, ma con quel poco ;;••. 
che era rimasto mi misero a 9 • : 
anni in un collegio militarìz- ' ' 

'•' zato, a Bologna, dove rimasi ' 
' per dieci anni. Mio padre vo- , '• 
• leva che diventassi medico o \ 

avvocato.che non patissi iti- .'.:• 
schi del palcoscenico ». E lei, •; 

' invece, fece l'attore. Contro !•'• 
tutto e tutti. Ma con più fortu- :. 
na. «Non sempre. Ho patito '••:'. 

' anche la fame. Una volta arri- :;• 
' vai a Napoli con la compa-
' gnia di Dante Majeronl, e si,,': 
' può dire che non mangiavo ' 
- da una settimana, cosi con le ', • 
v 5 lire di anticipo mi comprai ; 
• un filone di pane e andai in '."'• 

camerino per, gustarmelo. :r 
Stavo per addentarlo, quan- ' 
do entra Majeroni e mi dice: 

•ma che fai, mangi? Sa, ri- ; 
'; spondo io, un certo appetì- ' 

lo... Va bene, mi fa lui, ma ". 
•' dopo: prima dello spettacolo £,' 

si mangia solo un pezzo di • 
i carta , e mi leva il pane e mi.'.'. 

ficca in bocca una pagina di . 
giornale». Ma perché, scusi? -. 
Per cattiveria? «No, era u n , , 
trucco del mestiere. La carta • 

di giornale azzera la saliva
zione e fa pronunciare me
glio le "s" e le "r". Lo faceva
mo sempre. Ma quella volta 
fu doloroso...» ••>.; . ..-• -• 

«Tutto cominciò - conti
nua Marchetti, ormai irrefre
nabile - c o n il tip-tap. Ballavo 
in coppia con Umberto Fron
zi, poi un giorno vidi danzare 
Giorgio Linchi (si chiamava 
in realtà Link, aveva dovuto 
italianizzare il nome sotto il 
fascismo) che oggi è del tutto 
dimenticato ma, le giuro!, si 
mangiava Fred Astaire in un 
boccone. Pensai "ma io non 
ballerò mai come questo", e 
diventai un attore. SI, ho dav
vero recitato quasi con tutti, 
Macario è stato il mio idolo, 
pensi: l'ho frequentato per 50 
anni e gli ho sempre dato del 
lei! Lui mi dava invece del tu, 
e un giorno, dopo secoli che 
ci conoscevamo, mi disse: 
"Giulio, forse potresti darmi 
del tu, nèh", ma io risposi: 
"Non posso. Lei per me è un 
mito, le darò del lei finché 
campa", e cosi fu. Avevo so-
. stituito Carlo Rizzo, che era il 
suo "brillante", poi Rizzo ri
tornò e me ne andai io, con 

qualche maretta, ma nel 
complesso Macano non era 

'.' cattivo: semplicemente, a dif
ferenza di altri attori, era an-

. che impresario e produttore 
' di se stesso, quindi guardava 
' al soldo e difendeva i suoi in-
' teressi», ••• ~ - •• -< -,- -•• • .•„•"* •'• 

E i De Vico? «I De Vico, che 
<- bravi. Erano tre fratelli, Mario 
J era il più comico, ma solo 
; nella vita. Ti faceva sbellicare. 
..'_ dalle risate, ma sul palco era 
r: negato. Antonio era il più 
' coccolo, e Pietro, beh, con 

Pietro ho lavorato per 35 ari-
•-. ni, dal teatro siamo arrivali in 

tv con Giovanna la nonna del 
'• Corsaro Nero sempre diver-' 
"•. tendoci come pazzi, sempre 

improvvisando, vera Comme
dia dell'arte. Ricordo a La 

•; Spezia, facevamo tre spetta-
,. coli al giorno, il primo per 
j - mamme nonni e bambini, il 
'' secondo per i marinai, il terzo 

:; per il pubblico misto della se-
': ra: tre chiavi diverse per far ri- ' 

dere, trucchi sempre diversi. 
•<• Una volta chiedevano il bis, 
:'• noi avevamo esaurito proprio 

tutto, e allora dissi a Pietro: 
:•; prendiamo ••• la : mia .: radio 
*•' Emerson (l'avevo appena 

comprata) e improvvisiamo 
su questa. Beh, un quarto 
d'ora "a braccio" sulla radio 
Emerson e sui mille modi in • 
cui Pietro riusciva'a storpiar
ne il nome, un trionfo... e sen
za mai dire parolacce». > 

E Totò? «Con Totò feci il ' 
mio primo film, Fifa e arena, 
sostituendo un ballerino spa- -
gnolo che aveva dato forfait • 
Il regista era Mario Mattoii • 
che tutti chiamavamo avvo
cato (lo era davvero). Era un ; 

po' un dittatore, dopo quel -
film mi chiamò per un'altra 
pellicola con Pilli e .Riva e mi ; 
ordinò: farai un baritono ras- : 
so, presentati con una carni- ; 

eia alla russa, di quelle ab
bottonate sulla spalla, do- ; 
mattina. Erano le 7 di sera di ' 
un venerdì! Era una sfida, ' 
chiaramente, perché ci bec
cavamo spesso. Ma io andai ; 
da "Bertollini Chemisier", nel ; 
centro di Roma, da una cami
ciaia amica mia e me la feci 

, confezionare a tempo di re- " 
• • cord. Poi, l'indomani, mi pie- ; 
* senlai da lui vestito da cosac

c o e con accento russo pe- ] 
• • santissimo gli dissi "eccomi * 
, qui, avvocato". Feci il film. Di-
• ventammo amici, sia pure di 
,'., un'amicizia un po' ruvida. 
':' Veniva sempre a far benzina 
:5 da me». Come ha detto, scu-
• si? «Finita l'epoca dell'oro del 

varietà, nel '60 aprii una sta-
;.'.' zione di servizio a Corso ' 

Francia. E Mattoii veniva da : 
'.'.'. me. Ma non mi trattava come 
.•' un benzinaio, mi trattava co-
: • me un attore che fa la parte ; 
.-'• del benzinaio». •>—> • •-*---' 
•;"• Ma di fronte al pubblico 
, del varietà, che se non li face- ', 
. vi ridere ti menavano proprio. / 
' lei non ha mai avuto paura? ; 

P «Mai. Pensare che c'era una ', 
» furibonda rivalità Milano-Ro- ' 

ma. Dipendeva da dove de- ; 
• buttavi. Se "aprivi" a Milano e • 
poi scendevi a Roma, i roma-

' ni ti aspettavano seduti in . 
/ platea dicendo: "anvedi 'su' • 
•<•• rincojoniti, so' venuti da Mila- • 
: no pe' facce sentì 'ste du' : 

stronzate. Annamo. facce ri- ! 
de. se sei capace". Se era ' 

successo il contrario, erano i ' 
milanesi a guardarti scettico: 

; "Ma varda che scemi, ma du- " 
ma a Roma in bon de rid con * 
quji stupidad chi, ma roba de *-' 
matt". Ma se poi gli spettacoli >' 
funzionavano, e i nostri fan- % 
zionaoano, era un trionfo. ! 

Paura, mai. Una volta Maca- \< 
rio mi ha "sbianchito" e sono ^ 
riuscito a rispondergli per le 
rime». Mi perdoni: cosa signi-.. . 
fica «sbianchito»? «È quando «! : 
la spalla sbaglia e il comico ;/ 
Io fa notare, per far si che il '•::'. 
pubblico rida di lui. Un truc-

. co di scena, ma molto imba
razzante. Una volta Totò ; 
"sbianchi" Dino Lugara che 
lo aspettò nel retropalco e gli 
mollò un cazzotto terrifican
te. Invece Macario, su una *; 
battuta venuta meno bene, : 

mi-disse: "Ma con chi parli? •• 
Devi parlare a loro, non li ve- •• 
di?", e mi indicò il pubblico. -r 

Ma io mi avvicinai alla ribalta . 
e dissi: "Ma con chi? Non ve- : .'• 
do nessuno. Ehi, c'è nessuno ',: 
laggiù?", e il pubblico rise an
cora di più. Già, perché nel . 
mio piccolo sono stato un in- '; 
novatore, come spalla mi ri- :" 
volgevo al comico, come nel : 
teatro serio, invece che agli ,& 
spettatori, ed era un modo V 
molto più moderno di recita- •.; 
re». - - •: . - . 

Dal varietà a Giochi senza 
frontiere, un bel salto. Come • 
avvenne? «Mi cercò Ugo Zat- ' 
terin perché serviva un pre
sentatore che sapesse le lin- -

; sue. E io ne sapevo cinque». 
Fu un'esperienza divertente? ,; 
«Molto. L'idea veniva dalla J 
Francia, ma i francesi l'aveva- "• • 
no ripresa dal nostro Campa- ' 

; nilesera. La proposta fu invia
ta addirittura a De Gaulle e ' 
Adenauer perché fin dall'ini
zio lagrancfeurfrancesesi mi
se all'opera. Popi Perani (un 
altro talento che la Rai ha ' 
trattato a pesci in faccia) in- .-
ventava i giochi, e poi dopo & 
ogni gara noi italiani davamo ' • 
uno spaghetti-party in cui Pe- • 
rani, genovese, portava il pe- ' 

: sto e io raccontavo barzellet- • 
te in cinque lingue. Partimmo : 

con Italia, Belgio, Germania e : 
Francia, poi si aggiunsero ' 
Svizzera, Inghilterra e Olan
da. Se un giorno ci sarà dav- v 
vero l'Europa unita, un mat- ; 
toncino di quella costruzione 
l'avrò messo anch'io». Le pri- -
me edizioni erano divertenti. «T 
C'erano quei due buffissimi v 
abritri, ricordo... «Olivieri e -
Pancaldi. Erano svizzeri. Nel- • 
la vita facevano gli arbitri di • 
hockey su ghiaccio, pattina- • 
vano benissimo». E come fi
ni? «Ogni anno la Rai cercava ';. 
di sostituirmi, lo avevo una 
"talpa", e sapevo tutto. Una 
volta lo chiesero anche a Pip
po Baudo. Al quattordicesi- ':,, 
mo anno mi chiamò un fun
zionario di Raidue (no. nien- $' 
te nome, sappia solo che ora 4 

è andato a far danni alla Fi- . 
ninvest) per scaricarmi, io lo '/ 
mandai al diavolo per telefo- •'•', 
no. Chiusi con la Rai. con lo ':' 
spettacolo, con la stazione di ;; 
servizio, con tutti. Evenni qui J; 
a Terracina». - - - . - • - : > 

• * • . ' - - • . ' . ' ' • . ' - • • • 

«L'ho sommersa di chiac
chiere, eh? Ma lei deve tenere ; ": 
presente una cosa: abbiamo j : 
parlato di Giulio Marchetti 1, -'• 
una persona che non esiste ; • 
più. lo sono Giulio Marchetti •*.; 
2 e sono un uomo tranquillo». ';<'. 
Ma se è stato un piacere... •;•; 
«No. il piacere è mio. Lei è v 
milanese, vero? Io sono inna- ' ; 
morato di Milano. Dicono ; 
che è fredda, brutta, e io ri- j , 
spondo, ma siete mai stati sui >-
Navigli con la nebbia? Quella ',;; 
è vera poesia! Sa che ero f 
l'uomo più elegante d'Italia? jr 
A Milano, dove queste cose le '?. 
capiscono, mi segnavano a )*i 
dito per strada. 11 Borsalino •';"• 
flessibile, i bottoni alla Princi- :;; 
pe di Gallese tante altre cose, )'. 
le ho introdotte io, e c'era ':•• 
uno - che ho conosciuto an- ';. 
ni dopo - che mi veniva a ve- " 
dere al varietà per poi vestirsi .,V. 
come me, e chissà quanti ce *.' 
n'erano... E si, e poi uscivo a ; 
passeggiare in Galleria e la ' 
gente diceva "tei II el Mar
chetti", eccolo 11 il Marchet- • 
ti...». •- ... 

r 
K 
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COPERTO :"• PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Un'area di alta pressione il 
cui massimo Valore è localizzato sull'Europa ; 
centrale, staccato oramai dall'anticiclone atlan-
tico, si estende con una moderata distribuzione • 
di alte pressioni verso l'Italia e il bacino centrale ' 
del Mediterraneo. Alle quote superiori affluisco- -
no correnti nord-occidentali fresche e moderata-. 
mente instabili. Nel flusso delle correnti nord-oc- • 
cidentall si muovono dall'Europa settentrionale . 
verso le regioni balcaniche veloci perturbazioni 
che durante la loro marcia di spostaménto da ' ' 
nord-ovest verso sud-est interessano marginai- • 
mente la fascia orientale della nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle i 
Tre Venezie, e sulle regioni adriatiche e ioniche ' 

< ed il relativo settore della dorsale appenninica 
tempo variabile con frequente alternarsi di annu- ' 

. volamenti e schiarite. Non sono previsti altri fe
nomeni salvo qualche sporadico episodio tem- , 
poralesco sulle Alpi centro-orientali. In aumento 
la temperatura limitatamente ai valori massimi. -
Lungo la fascia occidentale della penisola pre- . 

: valenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
: VENTI: deboli o moderati provenienti da nord- -

- MARI: mossi l'Adriatico e lo Jonlo, quasi calmi 
gli altri mari. ....-.•.-..-•••.., . , . . . - - , 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buono -
lungo la fascia occidentale della penisola ed una • 
giornata di tempo variabile lungo la fascia orien- -
tale. Le formazioni nuvolose saranno più accen-
tuate e più frequenti in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITA UÀ 

Bolzano 
Varona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa -
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
12 
16 
16 
13 
12 
12 
19 
12 
13 
13 
11 
10 
11 

25 
27 
24 
25 
27 
26 
22 
24 
24 
28 
25 
25 
22 
26 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
22 

9 
12 
10 
9 
6 

19 

17 
32 
14 
18 
14 
22 
13 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

a 
13 
13 
11 
15 
15 
11 
17 
21 
23 
21 
18 
10 
13 

24 
27 
26 
24 
25 
28 
22 
24 
30 
29 
28 
29 
28 
28 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
12 
7 

16 
12 
10 
11 
12 

24 
28 
12 
24 
23 
13 
17 
22 

ItalìaRadìo 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 
Ore '7.10 
Ore 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 10.10 
Ore 11.10 
Ore 11.20 

Ore 11.30 

Ore 11.40 

Ore 12.30 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.30 
Ore 16.10 

Ore 17.10 

Ore 17.30 

Ore 18.15 

Ore 20.05 
Ore 21.15 

Ore 24.00 

Buongiorno Italia . 
Rassegna stampa 
Dentro I fatti. Con Betty Di Prisco 
Ultlmora. Con Rafi Gamzu, Lorenzo 
Cremonesi, Franco Bassanini 
Vortapagina. Una radio per sorride
re. Pagine di terza 
Filo diretto. Risponde L Orlando 
Parole e musica. In studio Brando 
Da Bologna. In diratta dalla Festa 
Nazionale dall'Unita 
Venezia. 50* Mostra Internazionale 
del cinema. Le critiche, i commenti 
Cronache Italiane. Storie dalle peri
ferie. Con F. DI Maggio r • •., 
Consumando. 
Saranno radiosi. La musica a I.R. 
Rocklaod. La storia del rock 
Diario di bordo. Con De Bernardinis 
Israele. Palestinesi: ci siamo? Con 
S. Romano, P. Passarlni, F. Nire-
stein ; 

Verso sera. Con Michele Serra e 
Patrizio Roversi 
Venezia. 50* Mostra del Cinema. Le 
critiche, i commenti e le curiosità 
L'Italia da ricostruire. La riforma 
del sistema carcerarlo. Partecipa
no: N. Amato, M. Gozzlni, S. Lodato, 
L. Pagano, C. Burlando • 
Parole e musica. 
Libri: «Una concretissima utopia». 
Ricordando Marco L. Radice. Con F. 
Archibugi e L. Mancom 
I giornali di domani . 
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